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La comunicazione delle operazioni transfrontaliere all’Agenzia delle 
Entrate (art. 1 co. 3-bis del D.Lgs. 127/2015):

 ha periodicità mensile (entro ultimo giorno del mese successivo);

 è dovuta dai soggetti passivi IVA (salvo specifiche eccezioni);

 riguarda i dati relativi alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi 
che intercorrono con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato.

Nuovo obbligo comunicativo
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La comunicazione decorre dall’1.1.2019 (in contemporanea all’entrata in 
vigore della fattura elettronica «generalizzata»).

 conseguente abolizione del c.d. «spesometro» (ultima comunicazione 
dovuta per il secondo semestre 2018)

 nessuna abolizione per la comunicazione dei dati delle liquidazioni 
periodiche

 nessuna abolizione né modifica ai periodici obblighi INTRASTAT

Nuovo obbligo comunicativo
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Sono tenuti alla comunicazione i soggetti passivi IVA residenti o stabiliti 
in Italia.

La comunicazione non deve essere effettuata dai soggetti non residenti 
identificati ai fini IVA in Italia.

Soggetti obbligati e soggetti esclusi
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Operazioni tra soggetti stabiliti/non stabiliti in Italia:

Cessionario o committente

Cedente o  
prestatore

Residente o stabilito 
in Italia

Non stabilito in Italia 
(identificato o non 

identificato)

Residente o 
stabilito in Italia

Obbligo di 
fatturazione 
elettronica 

Esterometro obbligatorio per 
il cedente o prestatore

Identificato in Italia

Esterometro  
obbligatorio per i 

cessionario o 
committente

Nessun obbligo 
comunicativo

Soggetti obbligati e soggetti esclusi
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Dalla lettura combinata dell’art. 1 co. 3 e co. 3-bis del D.Lgs. 127/2015) 
non appare dovuta la comunicazione da parte di:

 soggetti che hanno aderito al regime «di vantaggio» (art. 27 co. 1 e 2 
del DL 78/2011), sino al 2015;

 soggetti in regime «forfetario» (art. 1 co. 54 ss. della L. 190/2014);

 associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e soggetti assimilati, 
se i proventi del 2018 non sono stati superiori a 65.000 euro.

Soggetti obbligati e soggetti esclusi
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La comunicazione ha ad oggetto i dati relativi alle cessioni di beni 
ed alle prestazioni di servizi:

 effettuate nei confronti di soggetti non stabiliti in Italia;

 ricevute da soggetti non stabiliti in Italia.

Sono dunque incluse anche le operazioni nei confronti di «privati» 
non stabiliti in Italia.

Ad es., vendite a distanza di beni; servizi «generici» B2C

Operazioni incluse ed escluse
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Sono escluse le operazioni per le quali è stata emessa:

 una bolletta doganale;

 una fattura elettronica trasmessa mediante il SdI.

L’esclusione per le bollette doganali dovrebbe riguardare (mancano 
chiarimenti ufficiali) in particolare:

 importazioni;

 cessioni all’esportazione.

Operazioni incluse ed escluse



9

La fattura elettronica al SdI è sostitutiva dei dati della comunicazione 
transfrontaliera (provv. Agenzia delle Entrate 30.4.2018 n. 89757,§ 9.4).

Si ritiene che l’emissione della fattura elettronica debba:

 essere emessa al momento di effettuazione dell’operazione;

 precedere il termine entro il quale è dovuta la comunicazione 
periodica.

Esterometro e fattura elettronica
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Alcune operazioni «particolari»:

 cessioni intracomunitarie assimilate (es. vendite a sé stessi in altro 
Stato Ue);

 vendite a distanza;

 immissione ed estrazione dai depositi IVA;

 operazioni domestiche a soggetti non stabiliti;

 operazioni nei confronti di rappresentanti fiscali «esportatori abituali».

Operazioni incluse ed escluse
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Le modalità di trasmissione dei dati sono stabilite dal provv. Agenzia delle 
Entrate 30.4.2018 n. 89757 e dalle relative specifiche tecniche.

I dati delle fatture relativi alla comunicazione devono essere rappresentati 
in formato XML.

Per le sole fatture emesse, i dati delle medesime possono essere 
trasmessi utilizzando l’intera fattura o l’intero lotto di fatture, in formato 
XML, valorizzando il campo <CodiceDestinatario> con “XXXXXXX”.

Modalità di trasmissione dei dati
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Per la trasmissione del file XML all’Agenzia delle Entrate il responsabile 
della trasmissione:

 è tenuto ad apporre una firma elettronica (qualificata o basata su 
certificati rilasciati dall’Agenzia delle Entrate);

 può apporre il sigillo elettronico dell’Agenzia delle Entrate, nel caso in 
cui l’invio del file sia effettuato tramite upload sull’interfaccia web del 
servizio “Fatture e Corrispettivi”.

Modalità di trasmissione dei dati
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La comunicazione richiede l’esposizione dei seguenti dati, laddove presenti:
 dati identificativi del cedente o prestatore;
 dati identificativi del cessionario o committente;
 data del documento comprovante l’operazione;
 data di registrazione (per i soli documenti ricevuti);
 numero del documento;
 base imponibile IVA;
 aliquota IVA applicata;
 imposta;
 tipologia dell’operazione (nel caso in cui l’imposta non sia indicata 

nel documento).

Dati oggetto di trasmissione
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Tipologia dell’operazione

Codice Natura dell’operazione Esempi

N1 Escluse ex art. 15 Operazioni con esclusione dal computo della base
imponibile IVA

N2 Non soggette Prestazioni di servizi “fuori campo” IVA in assenza del
requisito di territorialità (es. servizi extra-UE)

N3 Non imponibili Cessioni intracomunitarie / Acquisti intra non imponibili

N4 Esenti Cessioni e prestazioni esenti / Acquisti intra esenti

Dati oggetto di comunicazione
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Tipologia dell’operazione

Codice Natura dell’operazione Esempi

N5 Regime del margine /
IVA non esposta Regime del margine per i beni usati

N6 Reverse charge

Prestazioni di servizi nei confronti di soggetti passivi
debitori d’imposta in altro Stato UE
Acquisti intracomunitari
Acquisti di servizi extra UE (autofatture)

N7 IVA assolta in altro Stato Ue Vendite a distanza
Servizi MOSS

Dati oggetto di comunicazione
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L’obbligo di comunicazione è relativo ai documenti emessi e ricevuti a 
decorrere dall’1.1.2019 (entrata in vigore fattura elettronica obbligatoria 
e abolizione spesometro).

La trasmissione telematica è effettuata entro l’ultimo giorno del mese 
successivo:

 a quello della data del documento emesso;

 ovvero a quello della data di ricezione del documento comprovante 
l’operazione, da intendersi come la data di registrazione 
dell’operazione ai fini della liquidazione dell’IVA.

Termini per la comunicazione
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Il DPCM 27.2.2019 ha prorogato il termine per la comunicazione relativa 
ai mesi di gennaio e febbraio 2019.

Termini per la comunicazione

Mese di riferimento Termine per la comunicazione

Gennaio 2019 30.4.2019

Febbraio 2019 30.4.2019

Marzo 2019 30.4.2019

Aprile 2019 31.5.2019

Maggio 2019 1.7.2019

Giugno 2019 31.7.2019
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Mese di riferimento Termine per la comunicazione

Luglio 2019 2.9.2019

Agosto 2019 30.9.2019

Settembre 2019 31.10.2019

Ottobre 2019 2.12.2019

Novembre 2019 31.12.2019

Dicembre 2019 31.1.2020

Termini per la comunicazione
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Nel caso di omessa o di errata comunicazione dei dati, la sanzione 
amministrativa (art. 11 co. 2-quater del D.Lgs. 471/97) è pari a:

 2,00 euro per ciascuna fattura omessa o errata (limite massimo 
di 1.000,00 euro per ciascun trimestre);

 1,00 euro per ciascuna fattura omessa o errata (limite massimo 
di 500,00 euro), se la comunicazione viene trasmessa o trasmessa 
correttamente entro i 15 giorni successivi alla scadenza prevista.

Regime sanzionatorio
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No cumulo giuridico (art. 11 co. 2-quater del D.Lgs. 471/97)

Applicabilità del ravvedimento operoso (da confermare in via ufficiale):

 sulla sanzione ridotta (1 euro, con un massimo di 500 euro per 
trimestre) qualora la regolarizzazione della comunicazione avvenga 
entro il 15° giorno successivo alla scadenza;

 sulla sanzione piena (2 euro, con un massimo di 1.000 euro per 
trimestre) qualora la regolarizzazione avvenga a partire dal 16° giorno 
successivo alla scadenza. 

Regime sanzionatorio
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